
Associazione Villa Caruso

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL
CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO
DEL MUSEO INTERNAZIONALE ENRICO CARUSO DI LASTRA A SIGNA AI

SENSI DELL’ART.11 DEL REGOLAMENTO DEL MUSEO.

PREMESSO:

− che l’Amministrazione comunale di Lastra a Signa è proprietaria del complesso immobiliare

denominato  “Villa  Bellosguardo”  già  residenza  del  tenore  Enrico  Caruso  (giuste

deliberazioni consiliari n.33 del 13/03/1995 e n.72 del 02/10/1995);

− che  con  deliberazione  consiliare  n.54  del  26/11/1996  il  Comune  di  Lastra  a  Signa

promuoveva la  nascita  dell’Associazione  Villa  Caruso,  senza scopo di  lucro e dotata  di

personalità giuridica, disponendone la partecipazione diretta ad essa da parte del Comune;

− che il 28/11/1996 si costituiva l’Associazione Villa Caruso con gli scopi e le finalità culturali

che il Comune si riproponeva di attuare con l’acquisto dell’immobile “Villa Bellosguardo”

sia dal  punto di  vista del  legame inscindibile  con Enrico Caruso che dal  punto di  vista

storico, architettonico ed ambientale;

− che  l’Associazione  Villa  Caruso,  tra  le  finalità  statutarie,  ha  lo  scopo  prioritario  di

promuovere, organizzare e gestire, anche attraverso produzioni dirette, servizi culturali, di

tempo libero e attività di promozione turistica del territorio, nonché gestire le strutture, tutte

o in parte, in cui effettuare tali servizi;

− che in data 19/05/2006 il Comune di Lastra a Signa ha ricevuto, dall’Associazione Museo

Enrico Caruso di  Milano, un’importante donazione,  di  tipo modale,  di  cimeli  ed oggetti

appartenuti a Enrico Caruso e più in generale riferibili al periodo storico in cui il tenore

visse, al fine di realizzare, all’interno della ex-residenza, un museo tematico sulla sua figura;

− che  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.54  del  30/11/2011  è  stata  approvata

l’istituzione del Museo Internazionale Enrico Caruso, qualificandolo come servizio pubblico

locale  “privo  di  rilevanza  economica”,  e  contestualmente  il  Regolamento  del  medesimo

istituto culturale;

EVIDENZIATO:

− che in linea con gli indirizzi espressi dall’amministrazione comunale, l’Associazione Villa

Caruso persegue lo specifico scopo di promuovere, sviluppare, diffondere e valorizzare la

cultura musicale, letteraria, artistica e culturale in genere;

− in particolare l’articolo 3 dello Statuto che dispone che per il raggiungimento dei propri fini

l’Associazione si propone, tra l’altro, di:

a)  gestire  e  valorizzare  il  Museo  Enrico  Caruso,  allestito  e  organizzato  presso  Villa

Bellosguardo,  al  fine  di  sviluppare  la  conoscenza  della  cultura  musicale,  facendolo

diventare  riferimento  di  attività  musicali,  di  promozione  culturale  e  meta  di  attività

turistico-culturali per la valorizzazione del territorio;

b)  svolgere  qualsiasi  altra  attività  di  promozione  e  valorizzazione  turistico-culturale

finalizzata a promuovere e diffondere la conoscenza della musica e la cultura musicale;



RICHIAMATA la deliberazione n.57 del 28/12/2011 con la quale l’ente proprietario del Museo

(Comune) affidava la gestione dell’istituto, ai sensi e per gli effetti dell’art.14, comma 3, della L.R.

Toscana n.21/2010 all’Associazione Villa Caruso;

DATO ATTO che l’amministrazione comunale di Lastra a Signa ha affidato la gestione del Museo

Internazionale Enrico Caruso all’Associazione Villa Caruso; 

DATO  ATTO che  la  Regione  Toscana,  in  relazione  alla  domanda  presentata  dal  Comune  di

accreditamento dell’Istituto culturale ed a seguito degli accertamenti compiuti sugli ottimi standard

dei servizi del Museo Enrico Caruso, ha riconosciuto nel 2013 il medesimo istituto come Museo di

importanza regionale;

DATO ATTO altresì che con decreto n. 10036 del 13/06/2019, viene confermata, dopo istruttoria,

la rilevanza regionale al Museo Caruso per il prossimo triennio;  

DATO ATTO che in base all’art. 11 del Regolamento del Museo occorre che lo stesso venga dotato

di un Direttore tecnico-scientifico.

IL PRESIDENTE
dando garanzia di pari opportunità tra uomo e donna per l’accesso al posto di che trattasi a norma

dell’art.57 del D.Lgs. 165/2001, in osservanza della normativa di cui allo stesso D.Lgs. 165/2001 e

ss.mm.ii.

RENDE NOTO

che  l’Associazione  Villa  Caruso,  avvia  una  selezione  pubblica,  per  titoli  e  colloquio,  per

l’individuazione del candidato cui conferire l’incarico di Direttore tecnico-scientifico del Museo

Enrico Caruso ai sensi dell’art. 11 del Regolamento del Museo.

Il  presente  avviso  è  pubblicato  nel  sito  istituzionale  dell’Ente  gestore  all’indirizzo

www.villacaruso.it e sul sito del Museo all’indirizzo www.museoenricocaruso.it per la durata di 30

giorni.

a. CARATTERISTICHE DELLA POSIZIONE

Il  Direttore collabora  attivamente,  in  maniera  integrata e  complementare,  nell’organizzazione  e

gestione delle risorse assegnate, con la direzione dell’Area competente, e fornisce tutte le opportune

consulenze  per  il  costante  miglioramento  delle  attività  culturali  e  dei  servizi  resi  al  pubblico,

ispirandosi a criteri di efficienza ed efficacia rispetto alle disponibilità delle risorse economiche e

strumentali.  In  particolare  e  nel  rispetto  dei  programmi  e  degli  indirizzi  dell’Amministrazione,

nonché delle indicazioni del Dirigente, al Direttore spetta inoltre:

1.  elaborare progetti, programmi di attività, azioni ed interventi, sia annuali che pluriennali, per il

miglioramento, la valorizzazione e la promozione del museo;

2.  elaborare  progetti  e  programmi  operativi  per  la  realizzazione  degli  obiettivi  fissati

dall’Amministrazione Comunale nel Piano Esecutivo di Gestione assegnato all’area di competenza;

3. monitorare e controllare il regolare funzionamento dei servizi e delle funzioni del museo;



4. rappresentare a livello tecnico-scientifico il museo e coordinarne le attività di studio e ricerca;

5. presiedere il Comitato scientifico del Museo;

6. concorre alla definizione del progetto culturale e istituzionale del Museo in integrazione con la

direzione dell’area competente e con le attività promosse dall’Associazione;

7.  elaborare  i  documenti  programmatici  e  le  proposte  tecniche  e/o  scientifiche  necessari  al

miglioramento degli standard di qualità e al buon funzionamento del museo;

8. coordinare la gestione scientifica del Museo e redigere i piani di ricerca e di studio;

9. elaborare proposte operative, e provvedere alla realizzazione delle iniziative programmate, per la

costante valorizzazione delle raccolte;

10. coordinare le attività di monitoraggio e valutazione delle attività e dei servizi culturali offerti;

11. organizzare, regolare e controllare i servizi al pubblico, nel rispetto delle direttive regionali,

degli standards di qualità e della Carta dei Servizi;

12. studiare e proporre strategie e/o progetti per il reperimento delle risorse economiche necessarie

al buon funzionamento del Museo e alla sua migliore promozione;

13. coordinare le attività di informazione, di promozione e di comunicazione al pubblico;

14.  sovrintendere  alla  conservazione,  all’ordinamento,  all’esposizione  e  studio  delle  collezioni,

coordinando l’attività degli eventuali addetti a tali funzioni.

15. coordinare la corretta tenuta e l’aggiornamento degli inventari e della catalogazione avvalendosi

degli eventuali addetti a tali funzioni;

16. esprimere pareri relativamente al prestito delle opere;

17. autorizzare, di concerto con il responsabile di area,  il deposito di opere di proprietà di terzi tra

le collezioni del Museo, al fine di consentirne la pubblica fruizione;

18. fornire il  proprio parere,  agli  organi competenti,  in merito all’accettazione di  donazioni e/o

all’acquisizione di nuove opere e cimeli da destinare alla collezione del Museo;

19. curare, insieme al personale tecnico del Comune, i rapporti con le Soprintendenze, la Regione,

la Provincia e gli altri musei;

20.  di  concerto  con il  responsabile  dell’area competente regolare la  consultazione dei  materiali

artistici, storici, documentari e/o cimeli e autorizzare l’accesso all’archivio di deposito;

21. rilasciare permessi per studio e riproduzioni.

b. REQUISITI PERSONALI PER L’AMMISSIONE

Gli aspiranti, d’ambo i sessi, possono partecipare alla selezione se in possesso dei seguenti requisiti:



1. avere età non inferiore ai 18 anni e non superiore all’età costituente il limite per il collocamento a

riposo;

2.  essere cittadini  italiani  (sono  equiparati  ai  cittadini  italiani,  gli  italiani  non appartenenti  alla

Repubblica) ovvero cittadini di uno stato membro dell’U.E., purché in possesso dei diritti civili e

politici nello stato di appartenenza e adeguata conoscenza della lingua italiana;

3. godere dei diritti civili e politici;

4. non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;

5. non avere riportato condanne né avere procedimenti penali per reati che impediscono, ai sensi

delle vigenti disposizioni, la costituzione di rapporti di impiego con una Pubblica Amministrazione;

6.  non essere stati  destituiti  o  dispensati  dall'impiego presso una pubblica  amministrazione per

persistente insufficiente rendimento ovvero dichiarati decaduti da un impiego pubblico, ai  sensi

dell’art. 127 - 1° comma, lettera d) - del D.P.R. 10.01.1957, n. 3 o licenziati per violazioni

disciplinari, o interdetti dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato;

7. posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva militare (per i soli candidati di sesso

maschile);

8. insussistenza nei propri confronti di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi e

per gli effetti dell’art.53, c.14, del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.e.ii.;

10. possedere idoneità fisica all'impiego.

c. REQUISITI PROFESSIONALI PER L’AMMISSIONE

1. essere in possesso dei seguenti titoli di studio:
a.  laurea  magistrale  ovvero  diploma  di  laurea,  conseguito  secondo  l’ordinamento  didattico

previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro dell’Università e della ricerca scientifica e

tecnologica 4 novembre 1999, n. 509, ovvero titolo di studio equipollente conseguito all’estero. I

titoli di studio non conseguiti in Italia devono essere riconosciuti equipollenti al titolo di studio

italiano prescritto e devono indicare la votazione conseguita. La dimostrazione del riconoscimento è

a  cura  del  candidato  il  quale  deve  indicare  nella  domanda  di  partecipazione  gli  estremi  del

provvedimento normativo di equipollenza al titolo di studio italiano;

2. conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse;

3. conoscenza di almeno una lingua straniera oltre a quella italiana.

Sono considerati maggiormente qualificati i candidati che:

a. hanno conseguito un dottorato di ricerca o master o altro titolo equivalente nell’ambito della

conservazione  e  valorizzazione  dei  beni  e  della  attività  culturali  ovvero  in  musicologia  e

musicografia;

b. abbiano svolto esperienze di lavoro nell’ambito della programmazione culturale all’interno di

musei pubblici e/o privati;

c. abbiano ricoperto la posizione di direttore di musei pubblici e/o privati;



d. abbiano una comprovata esperienza nella curatela di esposizioni e cataloghi;

d. POSSESSO DEI REQUISITI
I  requisiti  prescritti  di  cui  ai  precedenti  paragrafi  b  e c devono essere  posseduti  alla  data di

scadenza del termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di ammissione

alla selezione.

L’accertamento  della  mancanza  anche  di  uno  solo  dei  requisiti  prescritti  per  l’ammissione  alla

selezione e per la nomina comporta, in qualsiasi momento, l’esclusione dalla procedura selettiva o

la decadenza dall’assunzione o dalla nomina.

e. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE

La domanda di partecipazione alla selezione redatta in carta semplice, formulata direttamente sullo

schema allegato al presente avviso di selezione, deve essere rivolta al Presidente dell’Associazione

nei modi e nei termini previsti dal presente avviso.

La domanda è sottoscritta dai candidati (senza autenticazione della firma) e in essa questi devono

dichiarare, sotto la propria responsabilità, quanto segue:

1. il possesso dei requisiti per l’ammissione, indicati nei paragrafi b e c;

2. la data ed il luogo di nascita;

3. il proprio stato civile;

4. il luogo di residenza;

5.  il  Comune nelle cui  liste  elettorali  sono iscritti,  ovvero i motivi  della  non iscrizione o della

cancellazione dalle liste medesime;

6. le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali in corso (dichiarazione

da effettuare anche in assenza assoluta di condanne e procedimenti, da integrare eventualmente con

gli estremi della intervenuta riabilitazione);

7. il numero del codice fiscale;

8. il domicilio, comprensivo di codice di avviamento postale e recapito telefonico, qualora diverso

dalla residenza;

9. i recapiti ai quali sono trasmesse le eventuali e/o necessarie comunicazioni;

10.  di  impegnarsi  a  comunicare  tempestivamente,  per  iscritto,  ogni  variazione  che  dovesse

successivamente intervenire e di riconoscere che l’Associazione Villa Caruso non assume alcuna

responsabilità per eventuali disguidi o ritardi postali o telegrafici ovvero per il caso di dispersione di

comunicazioni  in  dipendenza  di  inesatta  o  non  chiara  trasmissione  dei  dati  anagrafici  e  del

cambiamento del recapito indicati;

11. di accettare, in caso di assunzione, le disposizioni che regolano lo stato giuridico – economico

dei dipendenti di questa Associazione;

Ai  fini  della  compilazione  della  domanda  di  partecipazione  alla  selezione  e  delle  contestuali

dichiarazioni è richiesto l’utilizzo del modello allegato sub A.



Si precisa che la domanda – dichiarazione di cui all’allegato sub A riveste le seguenti valenze:

− dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’articolo 46 del Decreto del Presidente

della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, per quanto concerne: data e luogo di nascita;

residenza;  stato  di  famiglia;  stato  civile;  cittadinanza;  godimento  dei  diritti  politici;

posizione  agli  effetti  degli  obblighi  militari;  titoli  di  studio  e/o  qualifica  professionale;

posizione penale;

− dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà,  ai  sensi  dell’articolo  47  del  Decreto  del

Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000 n.  445,  per  quanto concerne:  assenza  di

destituzione – dispensa – decadenza da impieghi presso pubbliche amministrazioni; idoneità

all’impiego; esperienza professionale.

L’Associazione  si  riserva,  in  ogni  momento  anche  successivo,  di  verificare  d’ufficio,  anche  a

campione, il contenuto dei dati - requisiti - titoli dichiarati e/o prodotti in sede di presentazione

dell’istanza di partecipazione alla selezione. Qualora dai controlli effettuati emerga la non veridicità

di quanto dichiarato, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento

emanato  sulla  base  della  dichiarazione  non  veritiera,  ai  sensi  dell’articolo  75  del  Decreto  del

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, fermo restando le sanzioni penali previste dal

successivo articolo 76 del citato DPR.

Alla domanda di partecipazione alla selezione i candidati devono allegare:

1.  copia  fotostatica  non  autenticata  di  un  proprio  documento  di  identità  in  corso  di  validità

(fotocopia completa dell'esterno e dell'interno del documento);

2.  il  proprio  curriculum  vitae  (su  modello  europeo),  datato  e  firmato,  che  deve  contenere  le

indicazioni idonee a valutare le attività attinenti al posto oggetto dell’avviso, e in particolare:

a. titoli di studio posseduti, data e sede del conseguimento, votazione riportata;

b. l’esatta indicazione dei percorsi di formazione professionale, specializzazioni, dottorati,  master o

altri titoli (con indicazione di durata, eventuali votazioni finali e titolo delle eventuali tesi discusse);

c. le attività professionali svolte, compresa l’esperienza lavorativa minima che integra i i requisiti

obbligatori  per  la  partecipazione  alla  selezione  (paragrafo  C,  punto  10)  indicando  in  maniera

dettagliata:

i. il datore di lavoro o committente;

ii.  la  descrizione  dell’attività  svolta,  con  indicazione  della  struttura  museale/espositiva  di

riferimento e breve descrizione della stessa;

iii.  la tipologia di rapporto di  lavoro,  la data di inizio e termine e l’eventuale inquadramento e

articolazione oraria della prestazione in relazione all’ordinamento professionale di riferimento;

iv. mostre/esposizioni/pubblicazioni curate (qualora si tratti di partecipazione a gruppi scientifici, va

indicato il ruolo specifico svolto);

d. lingue straniere conosciute.



3. una relazione progettuale sulla promozione del Museo e sulla organizzazione dello stesso che

dovrà  essere costituita da un testo della lunghezza massima di 7 cartelle (1 cartella = 1500 battute,

spazi compresi) scritta in italiano ed in inglese.

La mancata firma sulla domanda di partecipazione comporta l'esclusione dalla selezione.

f. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda di partecipazione alla selezione deve pervenire alla segreteria dell’Associazione Villa

Caruso, via di Bellosguardo, 54 entro e non oltre le ore 13:00 di venerdì 3 gennaio 2020, in uno

dei seguenti modi:

a)  consegna diretta  alla  Segreteria,  entro  il  termine  sopraindicato,  durante  il  normale  orario  di

apertura al pubblico, dal mercoledì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 13.00. Sabato gli uffici sono

chiusi. La scadenza coincide con l’orario di chiusura al pubblico della Segreteria; farà fede la data

di consegna della domanda risultante dal timbro a data apposto a cura della Segreteria stessa;

b)  inoltro  a  mezzo  del  servizio  postale  con  lettera  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento  e

indirizzata  a  Associazione Villa  Caruso (Segreteria  amministrativa  –  via  di  Bellosguardo,  54  –

50055 Lastra a Signa (FI).

In  quest'ultimo  caso  la  domanda  si  considera  prodotta  in  tempo  utile  se  pervenuta  presso  la

segreteria dell’Associazione entro il termine di scadenza suindicato.

c)  invio,  tramite  Posta  Elettronica  Certificata  (PEC)  personale  dell’interessato  all’indirizzo

villa.caruso@pec.it in formato pdf, con allegato il documento di identità (la dimensione di ogni

messaggio inviato alla casella di PEC dell’Associazione non dovrà superare i 10 MB).

Il candidato deve indicare nell’oggetto (per la PEC) o sulla busta la seguente dicitura:  “Avviso di

selezione  pubblica,  per  il  conferimento  dell’incarico  di  direttore  tecnico-scientifico  del  Museo

Internazionale Enrico Caruso”

Non sono ammesse le domande pervenute alla segreteria dell’Associazione, per qualsiasi motivo,

successivamente alla data sopra indicata. E’ onere dei candidati assicurare il puntuale recapito della

domanda di partecipazione nei termini suddetti.

L’Associazione  non  assume  responsabilità  per  la  dispersione  di  comunicazioni  dipendenti  da

inesatte  indicazioni  del  recapito  oppure  da  mancata  o  tardiva  comunicazione  del  cambiamento

dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici imputabili a

fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

I  dati  contenuti  nella  domanda di  partecipazione alla selezione e nei  documenti  consegnati  per

l’assunzione sono trattati  nel  rispetto  della  vigente  normativa di  salvaguardia della  riservatezza

(D.Lgs.  196/2003  e  Regolamento  Europeo  sulla  Privacy  2016/679,  GDPR  –  General  Data

Protection Regulation) e sono utilizzati al solo scopo di espletare la procedura selettiva in oggetto e

di adottare ogni atto relativo a questo conseguente.

Il candidato, sottoscrivendo la domanda di partecipazione al presente avviso di selezione, esprime il

proprio  consenso  al  trattamento  dei  dati  personali  che  sono  trattati  in  conformità  ai  Decreti  e

Regolamenti sopracitati.



g. VALUTAZIONE E SELEZIONE DELLE CANDIDATURE

La selezione dei candidati viene effettuata mediante l’esame comparativo dei curricula professionali

presentati da parte di una apposita Commissione, presieduta dal Presidente dell’associazione, la cui

composizione è oggetto di un separato atto.

I candidati selezionati sono ammessi al colloquio attitudinale al termine del quale la Commissione

effettua la scelta finale a suo insindacabile giudizio e provvede alla nomina.

h. TRATTAMENTO ECONOMICO

Per  lo  svolgimento  del  presente  incarico  verrà  corrisposto  un  compenso  annuo  di  €  4.000,00

(quattromila).  La  suddetta  cifra  è  da  intendersi  al  lordo  e  comprensiva  degli  oneri  fiscali,

previdenziali  e  assicurativi  posti  dalla  legge  a  carico  del  percipiente  il  quale  dovrà  effettuare

direttamente le prescritte denunce dei redditi. Risulteranno a carico del professionista tutti gli oneri

previdenziali e fiscali nella misura prevista dalle vigenti disposizioni di legge e di ogni copertura

assicurativa.L’incarico rientra nell’area delle prestazioni autonome di cui al T.U. delle Imposte sui

Redditi  D.P.R.  917/86  e  dell’art.  2222  del  Codice  Civile.  Il  compenso  verrà  pagato  dietro

presentazione da parte del professionista di fattura o notula trimestrale. 

i. DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Il prescelto, all’atto della firma del contratto di lavoro deve aver già presentato tutti i documenti

necessari a dimostrare il possesso dei requisiti prescritti e dichiarati nella domanda di concorso.

All’atto della firma del contratto di lavoro, il prescelto deve sottoscrivere apposita dichiarazione con

cui attesta di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità ed incompatibilità previste dal

D.Lgs. 39/2013.

Il Presidente si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere

e  revocare  il  presente  avviso  di  selezione  qualora  ricorrano  motivi  di  pubblico  interesse  o

disposizioni  di  legge,  senza che per  i  concorrenti  insorga alcuna pretesa  o  diritto,  o  comunque

differire  nel  tempo l’effettiva  entrata  in  servizio  del  vincitore  a  fronte  di  motivate  esigenze  di

funzionalità organizzativa.

Resta inoltre facoltà del Presidente non procedere nella stipulazione del contratto individuale se

ritenuto non sussistere candidati idonei al ruolo proposto nel presente avviso di selezione.

l. INFORMAZIONI

Copia integrale dell’avviso è reperibile sul sito istituzionale dell’Associazione www.villacaruso.it e

su quello del museo www.museoenricocaruso.it nella homepage.

Per informazioni e/o chiarimenti rivolgersi alla Segreteria dell’Associazione Villa Caruso (tel. 055-

8721783)

Lastra a Signa lì, 29 novembre 2019

Il Presidente

Stefano Calistri


